










































































pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la 

violazione. 

5. Le sanzioni previste per l'omessa ovvero per l'infedele dichiarazione sono ridotte a un terzo se, 

entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente 

con il pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

6. Si applica, per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni 

amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997, 

n. 472. 

 

Art. 31. Riscossione 

1. Il Comune riscuote la TARI sui servizi dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai contribuenti, 

anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni utenza le somme dovute per 

il tributo comunale e provinciale, suddividendo l'ammontare complessivo in quattro rate scadenti 

nei mesi di maggio, luglio, settembre e novembre, con facoltà di effettuare il pagamento in unica 

soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

2. Il versamento della TARI è effettuato, in deroga all'art. 52 del decreto legislativo n. 446 del  

1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n° 241 

ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di 

pagamento interbancari e postali. 

3. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell'invito di pagamento 

è notificato, anche a mezzo. raccomandata A.R. e a pena di decadenza entro il 31 dicembre del 

quinto ano successivo all'anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di accertamento per omesso 

o insufficiente pagamento. L'avviso indica le somme da versare in unica rata entro sessanta giorni 

dalla ricezione, con addebito delle spese di notifica, e contiene l'avvertenza che, in caso di 

inadempimento, si applicherà la sanzione per omesso pagamento di cui all'articolo 30, comma 1, 

oltre agli interessi di mora, e si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di 

riscossione.. 

4. Il Comune provvede al riversamento alla Provincia del tributo provinciale di cui all'art. 19 del 

D.Lgs. 504/92 riscosso, secondo la periodicità e le modalità che saranno concordate con il 

medesimo Ente o secondo quanto stabilito da specifiche disposizioni. 

 

Art. 32. Interessi 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso 

legale. 





TITOLO VI – Disposizioni finali e transitorie 

 

 

Art. 36. Entrata in vigore e abrogazioni. 

 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2014. 

2. Ai sensi dell'articolo 1, comma 704, della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 

2014) e s.m.i. è abrogato l'articolo 14 (TARES)  del decreto  legge 6. dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, pertanto a partire dal 1° 

gennaio 2014. sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente 

regolamento. 

 

Art. 37. Clausola di adeguamento 

 

1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale 

e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 

testo vigente delle norme stesse. 

 

Art. 38. Disposizioni transitorie 

 

1. Il Comune continuerà le attività di accertamento, riscossione e rimborso delle pregresse annualità 

della TARSU e della TARES. 

2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti forme di 

prelievo sui rifiuti conservano validità anche ai fini dell'entrata disciplinata dal presente 

regolamento, sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della determinazione 

di quanto dovuto. 

 

Art. 39 — Disposizioni per l'anno 2015 

 

Per il 2015, in sede di prima applicazione, le dichiarazioni da presentare per usufruire della 

riduzione prevista all’art. 23, punto 1, comma c, dovranno pervenire entro il 30.04.2015. le 

comunicazioni successive a tale data saranno valide dall’anno di imposta 2016. 
















































































